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 * Zammataro Antonino  

REVISIONE PER AGGRAVAMENTO D'INVALIDITA' GIA' PENSIONATA ( SI POSSONO NUOVAMENTE 

PRESENTARE DOMANDE ANCHE QUANTO E' STATO EMESSO UN PROVVEDIMENTO NEGATIVO PERCHE' 

LE INFERMITA' NON ERANO VALUTABILI AI FINI DELLA CLASSIFICAZIONE). 

 

 

Nei casi di aggravamento delle invalidità per le quali sia stata già liquidata pensione privilegiata, assegno 

rinnovabile od indennità per una volta tanto, o per le quali sia stato emesso provvedimento negativo, 

perché le infermità non erano valutabili ai fini della classificazione, si può chiedere, in ogni tempo, la 

revisione dei relativi provvedimenti di pensione privilegiata. Se eseguiti gli opportuni accertamenti siano 

state respinte per la stessa invalidità tre domande consecutive per non riscontrato aggravamento, le 

ulteriori istanze sono ammesse purché ciascuna di esse sia prodotta trascorso il decennio dall'anno di 

presentazione dell'ultima domanda di revisione definita con provvedimento negativo. Si prescinde dal 

termine decennale di cui al precedente capoverso nei casi di particolare urgenza dovuta alla gravità delle 

condizioni di salute dell'interessato da comprovarsi con certificazione rilasciata da strutture del 

Servizio sanitario nazionale o da enti ospedalieri pubblici. La domanda deve essere presentata alla 

DIREZIONE GENERALI DELLE PENSIONI MILITARI (PREVIMIL), tramite reparto competente per 

territorio sulla residenza dell'interessato. La commissione medica ospedaliera procede agli accertamenti 

sanitari e potrà riclassificare l'invalidità anche quando si accerti che la stessa, sebbene non aggravata, 

sia tuttavia da ascrivere ad una categoria superiore a quella a cui venne prima assegnata. Per le denunce 

di aggravamento di infermità/lesioni delle quali in precedenza non sia stato richiesto l'accertamento 

medico-legale di dipendenza da causa di servizio, si applica il termine previsto dall'art. 169 del testo 

unico n. 1092/1973. Qualora l'interessato, senza giustificato motivo, non si presenti entro tre mesi dalla 

convocazione, alla visita medica disposta per accertare il denunciato aggravamento, la commissione ne da' 

comunicazione all'Amministrazione centrale, trasmettendo i documenti comprovanti l'avvenuta 

convocazione. L'amministrazione in tal caso respinge l'istanza di revisione. Nei casi di cui al precedente 

capoverso il dipendente dovrà produrre nuova domanda; il relativo trattamento eventualmente spettante 

decorrerà dal primo giorno del mese successivo a quello di presentazione della nuova domanda. La 

predetta Direzione generale delle pensioni militari ((PREVIMIL),completata l'istruttoria provvede a 

trasmettere la pratica alla commissione medica ospedaliera, dandone comunicazione al competente ente 

matricolare al quale la stessa commissione deve successivamente trasmettere un originale del processo 

verbale. 
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